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ÒRGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con 207 deputati democristiani 
al Parlamento alleati con i libe¬ 
ral—qualunquisti il contrabbando 
della pasta, dello zucchero e del¬ 
l'olio è consacrato. 


ANNO XXIV (Nuova oerie) N. 139 


SABATO 14 GIUGNO 1947 


Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 


IL PAESE SOTTO LA MINACCIA DI UN BLOCCO CHE PROTEGGE LA CORRUZIONE 




L’omertà tra DC e liberal-qualunquisti 

impedisc e che sia fatta luce sui violatori della leg ge 

Cerreli ha documentalo i talli e Scelba non ha poluto smentire - 'loglialli denuncia i pericoli e lo insidie di una 
equivoca maggioranza, che si la arhiira della legalità democratica - L’accusalo slugge alla Commissiono d’inchiesta 


Drammatica seduta 

Alle 17 precise (di ieri ha avuto 
inizio la seduta pomeridiana 
deU’Assembiea Costituente. Nel¬ 
l'aula c’è Tatmosfera drammatica 
dei giorni di battaglia. I deputati 
che aiTollano remiciclo attendono 
silenziosi e in nervosa ansia le 
dichiarazioni di Sceiba. Il Go¬ 
verno è schieralo al completo 
intorno al Ministro degli Inter¬ 
ni che si gingilla nervosamente 
con gli occhiali. Sono passati 
pochi istanti dall’inizio della se¬ 
duta quando il compagno Cer¬ 
reti fa il suo ingresso nell’aula e, 
dopo aver stretto la mano di mol¬ 
lissimi deputati, prende posto 
tranquillamente al suo banco. 

Si comincia con una battuta 
d’aspetto. Il Presidente dà inizio 
allo svolgimento di alcune inter¬ 
rogazioni sui fatti di Cremona. 
L’on. SCELBA, prendendo la 
parola, assicura di non essere in 
grado di rispondere esauriente¬ 
mente agli interroganti dal mo¬ 
mento che l’ispettore invdato sul 
posto per accertare i fatti trovasi 
indisposto. Si levano nell’aula i 
primi mormorii. 

Libertà per le brigate nere 

11 Ministro degli Interni difen¬ 
dendo il suo operato accusa il 
questore di Cremona di non aver 
saputo tutelare la libertà dei*qua- 
hinquisli locali di tenere il' loro 
congresso. 

Subito si leva a replicare il 
c()mpagno socialista PRESSINOT- 
TÌ che pone i fatti di Cremona 
nella loro giusta luce. L’on. CA- 
PORALI (P. S. L. I.) conferma 
quanto ha dello il precedente ora- 
• tore. ma si merita gli applausi dei 
qualunquisti con un’affermazione 
finale secondo cui in tutti i par¬ 
liti ci sarebbe troppo fascismo. 
E’ la volta poi dell’on. CAPPI 
Id. c.) il quale riconosce che a 
proposito dei fatti di Cremona, i 
quali non hanno rivestito affatto 
quelle gravità che l’Ansa ha lo 
ro attribuito, la stampa gialla ha 
montato una indegna garrazza, 
e conferma che l’Uomo Qualun¬ 
que raccoglie a Cremona tutti i 
peggiori arnesi del passalo re¬ 
gi nie. 

11 compagno BERNAMONTI 
dichiara subito dopo che Scelba 
avrebbe fatto molto meglio, pri¬ 
ma di dimettere il questore, ad 
aspettare i risultati deH’inchiesta, 
e legge quindi un comunicato di¬ 
ramato dalla direzione provincia¬ 
le di Ciemona della D. C. nel qua¬ 
le si rileva come la presenza al 
congresso dell’U. Q. di ex-appar¬ 
tenenti all’ufficio politico investi¬ 
gativo delle brigate nere costitui- 
sca un motivo di grave preoccu¬ 
pazione per l’ordine pubblico. Il 
compagno BERNAMONTI termi¬ 
na il suo intervento ricordando 
la recente scoperta di depositi 
d’armi nella sede dell’U. Q. di 
Cremona e denunciando il, peri¬ 
colo per la democrazia che de¬ 
riva da queste riorganizzazioni 
delle forze reazionarie. 

Parla a d fesa il qualunquista 


e.sistono nelle file 
aveva il dovere di 


SELVAGGI per sostenere che se 
neo-fascisti 
deirUi Q. si 
denunciarli. 

LEONE; A chi volete denun¬ 
ciarli’? A Scelba forse? (risate e 
commctiti). 

Le dichiarazioni 
di Terracini 

Sono le 17,45 quando il PRE¬ 
SIDENTE dell’Assemblea dichia¬ 
ra chiusa la discussione sulle in¬ 
terrogazioni e si appresta a rife¬ 
rire sui documenti presentati 
nella mattinata dai compagno 
Cerreti sul caso Scelba. Nell’auia 
si placano d’incanto i mormorii. 
Tutti i deputati sono fermi al 
loro posto. 

In un silenzio di tomba, TER¬ 
RACINI riassume brevemente i 
termini dell’accusa, leggendo i 
brani del resoconto stenografico. 
De Gasperi è in preda a un tre¬ 
mito nervoso. Scelba scaraboc¬ 
chia su un foglio bianco. 

Terracini passa ad esporre il 
contenuto dei documenti presen¬ 
tati da Cerreti. I democristiani, 
e parte della destra, comincia¬ 
no ad agitarsi. Incapaci di smen¬ 
tire il documento, tentano di sol¬ 
levare. ridicole eccezioni sul ri¬ 
tardo con cui Cerreti avrebbe 
presentato il documento. Terra¬ 
cini ribatte calmo e preciso i fat¬ 
ti. Ma ha appena finito di par¬ 
lare che scoppiano i primi tu¬ 
multi dai banchi di centro-destra. 

L’on. CIFALDI chiede che ven¬ 
ga letto il lesto dei documenti. La 
Camera si associa e TERRACINI 
legge con voce ferma la dichia¬ 
razione a firma del capitano dei 
Carabinieri Cancilla, in data del 
23 maggio, da noi riportata in 
altra parte del giornale. 

« Le pieghe « del documento 

La confusione è al colmo. I de¬ 
mocristiani restano muti, come 
avviliti. La sinistra grida tutta la 
sua indignazione. Numerosi de¬ 
putati chiedono la parola. Il com¬ 
pagno ASSENNATO domanda 
che venga data lettura degli altri 
documenti e cioè del memoriale 
con cui il compagno Cerreti ha 
accompagnato la presentazione 
dei documenti alla Presidenza. 

CHIEFFI tenta di insinuare che 
il documento Cancilla è falso 
perchè non presenta piegature. 
■TERRACINI agita allora il foglio 
che appare tutto spiegazzato. Le 
risate- e i commenti ironici au¬ 
mentano di intensità. 

Si leva quindi dal suo banco il 
compagno PAJETTA. « Le osser¬ 
vazioni di Chieffi, dice Pajetla. mi 
hanno mnlt# preoccupato. Perciò 
io chiedo alla presidenza la no¬ 
mina immediata di una commis¬ 
sione di inchiesta che accerti... 
l’autenticità del documento! ». 

Da tutti i settori intanto si 
levano voci per chiedere alla 
presidenza che si dia lettura «n- 
che del memoriale Cerreti. TER¬ 
RACINI visto che nessuno solleva 
obiezioni prende in mano il rap¬ 
porto di Cerreti e tra il silenzio 
generale incomincia a leggerlo. 


Scocciniarro chiede l’inchiesta... 


Debbo rilc\are in rispo.sta alle 
affermazioni dcU’onorevole Scelba 
— prosegue il compagno Scoc- 
cimano — ohe in quella tale 
comunicazione telefonica il suo 
capo di gabinetto non chiedeva 
di sospendere il corso di una 
denuncia ma chiedeva addirittu¬ 
ra la sospensione di tutta l’in¬ 
chiesta, chiedeva che non si pro¬ 
cedesse oltre nella ricerca della 
verità. Se il ministro degli interni 
prosegue Scoccimarro, vuole fa¬ 
re una inchiesta amministrativa 
per suo conto ne ha il diritto. 
Àia dopo le urecise contestazioni 
fatte all’on. Scelba l’assemblea ha 
il diritto e il dovere di indagare 
per suo conto per conoscere la 
verità. 

A questo punto Fon. Bellavista 
interviene nel dibattito e con vo¬ 
ce alterata denuncia lo scan¬ 
dalo dei comunisti che vogliono 
fare una inchiesta, e cita una no¬ 


tizia ANSA che parla di un tal 
Brighenti, arrestato per truffa, 
il quale .sfarebbe segretario parti¬ 
colare di Cerreti. 

I democristiani applaudono fre¬ 
neticamente. 

CERRETI parlando per fatto 
personale smentisce recisamente 
che il Brighenti sia stato mai 
suo segretario particolare o abbia 
mai assolto tali funzioni. Precisa 
che il Brighenti era un impiega¬ 
to della segreteria dell’Alto Com¬ 
missario e aggiunge, tra gli ap¬ 
plausi delle sinistre, che fu lui 
stesso, malgrado avesse già ces¬ 
sato dalle sue funzioni di Alto 
Commissario, a sollecitare dalla 
Sepral di Pistoia un’inchiesta 
energica e approfondita. « I co¬ 
munisti — egli conclude rivolto 
al settore democri.stiano — non 
hanno l’abitudine di coprire chi 
manca ». 

Ha quindi la parola l’on. DOS- 
SETTI (D.C.). 


...e GiauDini uou la vuole 


DOSSETTI dopo aver afferma¬ 
to che « la questione sollevata è 
priva di fondamento » dichiara che 
« con questi sistemi » si cerca di 
portare la divisione in campo de¬ 
mocristiano; il risultato non sarà 
però che un rafforzamento della 
unità . (dell’* omertà ». commenta 
qualcuno). Dossetti viene applau¬ 
dito dalle de.stre e dalla D. C. ed 
ha l’onore di .sentirsi dire da 
GIANNINI — che parla subito 
dopo — che ha detto i tre quarti 
di quanto avrebbe voluto dire lui. 

Giannini sostiene che si tratta 
di una inchiesta amministrativa 
che dovrebbe essere di competen- 


dere la inchiesta parlamentare. 
La risposta delle sinistre non si 
fa attendere: 

L’intervento di Codignola 

Prende la parola Ton. CODI- 
G<NOtLA. Quakuno ha rilevato, 
egli dice, che i documenti pro¬ 
dotti da Cerreti non corrispondo¬ 
no nella forma a quelli prece¬ 
dentemente enunciati. Resta il 
fatto che le documentazioni por¬ 
tate da Cerreti, malgi'ado la 
svalutazione tentatane stranamen¬ 
te da parte di alcuni settori della 
Camera non direttamente interes¬ 
sati, conservano tutta la loro gra¬ 
vità. Non sarebbe spettacolo di¬ 
gnitoso se l’Assemblea, dopo aver 
avuto comunicazioni gravissime 
(confermate ed aggravate dalle di¬ 
chiarazioni di Sceiba) passasse 
senz’altro alTo.d.g. 

Polemizzando còn Scelba, To- 
ratore rammenta come il Mini¬ 
stro delTinterno .< abbia dimostra¬ 
to di non sapere > che la legge da 
lui richiamata per difendersi, e 
che dava ai Prefetti la potestà di 
autorizzare le denunce annonarie, 
è stata abrogata da oltre un anno. 

Dar prova di dignità 

A Giannini — che ha ironizzato 
suirimporlanza della cosa — Co¬ 
dignola rammenta che se la que¬ 
stione portata di fronte alla Co¬ 
stituente, lascia indifferenti certi 
settori tocca profondamente altri 
settori della Camera che non sono 
insensibili a questioni del genere. 
E insensibile egli aggiunge — 
vore di Scelba dell’on. Lucifero,fcion è certamente il paese. (Ìodi- 
i democristiani che hanno e.sau-Bnola invita la Camera a dare pro- 


za del Ministro degli interni. Poi 
egli ironizza sull’entità della mer¬ 
ce contrabbandata sostenendo che 
tutti in Italia fanno i contrabban¬ 
dieri. L’oratore fa l’elogio della 
borsa nera, tra le compiaciute ri¬ 
sate dei democristiani, e dichiara 
che .si .sta discutendo.di un avve¬ 
nimento marginale non degno di 
occupare il prezioso tempo dei 
costituenti. 

Dopo un breve intervento a fa- 


rito tutte le loro cartucce, fanno 
bie.seiitare alla Presidenza una 
serie di o.d.g. che vogliono elu- 


va di dignità e fermezza. Anche 
que.sti incidenti — egli dice — che 
certa stampa chiama •• r^candali » 


.sono normali nella demoeiazia che 
non fa come il lascismo che sof¬ 
focava ogni « scandalo ». Codi¬ 
gnola invita quindi Scelba a va¬ 
lersi dell’art. BO bis, come già fece 
Farri, t?er una inchiesta sul pro¬ 
prio operato. 

L’oratore ricorda, comunque, 
che c’è un precedente parlamen¬ 
tare recente: quando cioè Campil- 
li e Vanoni furono sottoposti ad 
una inchiesta dagli 11. 

I D. C. che non possono nemme¬ 
no sentir nominare gli 11 urlano 
che sono stufi. 


sponde secco Codignola o 
guc invitando gli stcs.^-i deputati 
democristir.ni a dar prova rii di¬ 
gnità facenrio.-i e.s.^i sle^/i inizia¬ 
toli della iichicsta di ima com- 
mi.'sione. I democristiani prote¬ 
stano e gridano di no. Codignola 
aggiunge alloia: » Potete faro 
quello che volete, ma c’è un li¬ 
mile alla vo.'-tra azione: non po¬ 
tete diminuire la dignità dell’zVs- 
semblca ». 

Durante il seguito del discorso 
di Codignola i D.C. .si agitano mol- 


«< Anche noi siamo stufi» ri- lo, e vari incidenti scoppiano qua 


prosc-Ic là, ma un .'Onso di gelo li lo- 
.'•trmge al silenzio quando Codi¬ 
gnola visto che i deputali demo- 
cristiani non vogliono accoglicrn 
il suo invito, fa proposta formale, 
a nome del regolamento, di nomi¬ 
nare una commissione d’inchiesta, 
e legge con voce ferma il testo 
di un suo disegno di legge di ini¬ 
ziativa parlamentare per la no¬ 
mina di tale commissione. Codi¬ 
gnola termina tra gli applausi del¬ 
la .'ministra. Si alza in questo mo¬ 
mento a parlare, tra segni generali 
di attenzione, il compagno Paimi¬ 
ro Togliatti. 


Il discorso di Togliatti 


« Poiché Fon. Dossettì — ini¬ 
zia TOGLIATTI — ha incomin¬ 
ciato il suo intervento rilevando 
che ieri l’Assemblea è stala trop¬ 
po nervosa e promettendo per 
oggi serenità, io, che ritengo di 
non essere stalo ieri nervoso ma 
calmo quanto oggi, prometto ti¬ 
gnale serenità, ma ne chiedo al¬ 
trettanta ai colleghi democristia¬ 
ni, che, spero, vorranno ascoltar¬ 
mi sino alla fine con la sles.sa ob¬ 
biettività con la quale io ho 
ascoltato loro. • 

La questione ha differenti 
aspetti; un aspetto giuridico, un 
aspetto politico e altri. Giuriclica- 
mente si tratta di un atto con¬ 
dannato dalla legge, che sarebbe 
stato commesso da un funzionario 
strettamente legato al Ministro 
dellTnlerno. non sappiamo se per 
sua disposizione oppure no. Era 
in corso un’inchiesta giudiziaria, 
fase prima di un processo. 

Ora esiste una legge che. in ma¬ 
teria annonaria, all’art. 23 dice; 
■ L’ufficiale e l’agente di polizia 




SOSPEl\UERt: L’INCHIESIA CIUDIZIARIA h\ All ESA DI DISPOSIZIOM „ 


giudiziaria danno notizia al Trc- 
fetto dei fatti che presentano ea- 
ratterì di reato... 11 Trefello dopo 
venti giorni presenta denuneia al- 
FAutorilà giudiziaria... Il Trcfct- 
to può ordinare la sospeii-sionc del¬ 
l’inchiesta... ». 

Violazione della legge 

Togliatti precisa che questa leg¬ 
ge risale a] 22 aprile '43 c ehe 
es.sa dava al Prefetlo anche mag¬ 
giori poteri riguardo alle persone 
arrestate e alle cose sequestrate. 
Tale stato di fatto però termina 
eoi decreto del 20 diecnibre che 
all’art. 11 dice esattamente così: 
■ La disposizione degli art. 23 e 
24 dei decreto legge citato sono 
abrogate ». 

* Ecco lo stato giuridico — dice 
Togliatti —; passando dal re¬ 
gime fasci.sta a quello democra¬ 
tico (non ancora in quel momen¬ 
to repubblicano) siamo passali da 
una .situazione in cui il Prefelto 
poteva intervenire nella attivila 


mstro delFlnteino o il suo Gabi¬ 
netto. 

l>a questa Impo.stazione non sf 
esce e tutto il resto. Io dico senza, 
offendere nessuno, è cavillo. Biso¬ 
gna indagare se il fatto è vcroi 
se esìste. 

Siamo noi in grado rii indagare 
tutto ciò. noi Assemblea di .5.óR 
eletti del popolo? No, a mono 
che ci vogliamo erigere in Alta 
Corte per giudicare il Mini.slro 
Scelba. Nessuno di noi ha pro¬ 
posto questo: però, constatato 
che ini principio di prova è stato 
fornito, formiamo ora un orga- 
ni.smo nel nostro seno, chiamia¬ 
molo come vorremo, sia una 
Commi.ssione di inchiesta od al¬ 
tro, e (liamogii i poteri neeessart 
affinchè indaghi e ci dica in mo¬ 
do definitivo se il fatto è avve¬ 
nuto o non è avvenuto, se esso 
era corretto o no. 

La reazione 
dell’uomo qualunque 

lo noo voglio vedere se siano- 


della polizia giudiziaria a una si- importanti 60 quintali di pa^>la a 




li Ministro Scelba si difende 
con una legge abrogata 


; 


E’ il colpo di grazia per la «pa- 
ludC'» democri.stiana e per le de¬ 
stre ormai palesemente complici. 
Finita la lettura del memoriale 
Cerreti per alcuni istanti l’As¬ 
semblea tace colpita. Poi di nuo¬ 
vo scopoia il tumulto sui banchi 
della D.C. Ne.ssuno ora contesta 
le affermazioni di Cerreti. Ci si 
appiglia a pretesti ridicoli (man¬ 
ca la data, manca l’intestazione 
sulla carta, ecc.). Pallido si leva 
a parlare l’on. SCELBA. Sono 
le 19. 

11 Ministro degli interni ha la 
\ ore tremante per l’emozione e 
cerca dì giustificarsi tentando di 
mettere in cattiva luce il compa¬ 
gno Cerreti. Con il tono di un av¬ 
vocalo di pretura l’onorevole Mi¬ 
nistro degli interni assicura che 
il rapporto di un capitano dei ca¬ 
rabinieri non è un dcxrumento. « I 
giuristi che sono qui presenti, dice 
Scelba, possono insegnarci che co¬ 
sa è un documento ». Egli non 
tenta smentire l’intervento presso 
il Prefetto di Padova, né la di¬ 
chiarazione del capitano Cancilla. 
Anzi osa affermare che se, inter¬ 
vento c'è stato, esso era piena¬ 
mente legittimo. E’ la sinistra ora 
ohe insorge contro la incauta di¬ 
chiarazione. Grida ironiche si le¬ 
vano ed accenni al caso Ventura. 

« Vergogna! 

C uno scandalo! » 

Scelba punto sul vivo dichiara 
di volersi assumere personalmente 
la responsabilità dell’operato del 
suo capo di gabinetto. « E posso 
farlo, egli dice, dal momento che 
, un simile intervento è consentito 
y dalla legge che dà agli organi del 


Ministero degli interni pote.>tà di 
intervenire nelle inchieste che in¬ 
teressino materia annonaria ». La 
affermazione delFon. Sceiba risul¬ 
terà poi. nel corso della discus¬ 
sione, assolutamente falsa, ma in¬ 
tanto i democristiani approfittano 
di questa specie di tavola di sal¬ 
vataggio per urlare a perdifiato. 

Alla fine Scelba nel suo dispe¬ 
rate tentativo di ritardare ad ogni 
costo l’inchiesta parlamentare lii- 
chiara di riservarsi il diritto di 
condurre una inchiesta per pro¬ 
prio conto. 

La sinistra non riesce a trat¬ 
tenere oltre la sua indignazio¬ 
ne mentre i democristiani si la 
sciano andare ad applausi frene¬ 
tici. Si grida < Vergogna! L’accu 
sato \uole fare il giudice di se 
stesso! Inchiesta! inchiesta! » Bat¬ 
tibecchi e incidenti sorgono tra i 
deputati repubblicani e demiKri- 
stiani che siedono accanto. Il com¬ 
pagno SCOCCIMARRO chiede la 
parola. 

Parla Scoccimarro 

Non credo che noi ci troviamo 
in un tribunale, afferma Scocci¬ 
marro. Qui si vanno facendo del¬ 
le eccezioni di carattere giuridico 
che possono valere in una com 
missione giudicante. Noi ci tro¬ 
viamo in un'a.ssemblea politica e 
per noi ciò che conta di sapere è 
se i fatti che sono stati qui de¬ 
nunciati sono veri o no. L’assem¬ 
blea si trova di fronte a un di¬ 
lemma: o vi è stata una violazio¬ 
ne della legge da parte del Mini- 
.stero degli Interni o vi è stata 
una scorrettezza da parte del- 
l’onorcv’glg^Zerrcti. Noi abbiamo 
il diritto ^di sapere la verità. 


I documenti consegnati da Cerreti 

provano le interferenze del Ministero degli Interni 


Traffico a Padova su larga scala di generi alimentari per migliaia di q.li - Le responsabilità di Moiis. 
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Pubblichiamo ’.l te«To intefira'.e dei 
documenti consegnali ieri al'.a Pie- 
sidenza dell'Assemblea Costituente 
dal compagno Cerieti m melilo a! 
* caso Scelba Il Presidente del- 
r.^s.semblea. com'e detto in altra 
parte del giornale, ne ha dato pub. 
blica lettura nel corso della seduta 
pomeridiana di ieri. 

APPUNTO PER L’ON.LK 

ALTO COMMISSARIO 

Oggetto. Inchiesta 
Sepral di Padova. 

Si trasmette un rapporto del 
cap. Cancilla Giuseppe al quale 
a mezzo del Prefetto di Padova 
fu comunicalo l’incarico del Mi¬ 
nistro dell’Interno di sospendere 
l'inchiesta in cor.so in attesa di 
ulteriori disposizioni, • 

L'Ispeliore Generale 
Roma, 24 maggio 194’ì' 


ALTO COMMISSARL^TO 

DELL'ALIMENTAZIONE 
Servizio Centrale Ispettivo 

Roma ,li 23 maggio 1947 

Al Sig. Ispettore Generale 

SEDE 

Riferisco .a richiesta, che du¬ 
rante l'inchiesta giudiziaria da 
me eseguita a Padova, sono slato 
convocato il giorno 13 corrente 
alle ore 11,30 ncIl’n//icio del 
Prefetto, il quale mi riferì che la 
sera precedente alle ore 20,30 
aveva ricevuto telefonicamente 
l’incarico del Capo di Gabinetto 
del Ministro dcìVInterno, on.le 
Scelba, di comunicarmi di sospen¬ 
dere l’inchiesta, in attesa di ul¬ 
teriori disposizioni. 

Feci presente al Prefetto che la 
tnchtesia ero stata ultimata e che 
avevo già presentato regolare 
rapporto giudiziario al Sig. Pro¬ 
curatore della Repubblica di Pa- 
' va. 

Il Capitano dei Carabinieri 
(Giuseppe Cancilla) 


a illustrarione delle conclusioni 
del mio discorso. 

Fatti di Padova 

Nella terza decade di gennaio 
|/u /crniato dalla squadra anno¬ 
naria di Grosseto un autotreno 
con 160 q.li di pasta e farina 
indirizzati alla Pontificia Com¬ 
missione Assistenza di Roma. Il 
fermo fu originato dalla falsifi¬ 
cazione della data della bolletta. 
Succcssiramcnte, per l’interven¬ 
to della Comm. Pontificia di Ro¬ 
ma e di Padova e della Questu¬ 
ra di Padova, la Questura di 
Grosseto revocò il fermo del 
Toffanin accompagnatore della 
merce e il rilascio del carico che 
fatto proseguire per Roma — 
alla Commissione Pontificia — 
per l’intervento di Monsignor 
Buccefari di Roma. La pratica 
fu archiviata. 

Dopo il mio arrivo all’Alto 
Commissariato, a seguito di una 
circostanziata segnalazione da 
Grosseto, feci riaprire l’inchiesta 
da l'Ispettore generale, il quale 
si recò a Grosseto, conferì con 
il questore e risulta che questo 
fu dal mio funzionario rimpro¬ 
verato per la leggerezza con cui 


la pratica era stata condotta. Il 
questore, a sua discolpa, mostrò 
e dette copia di flutto la docu¬ 
mentazione in suo possesso. Lo 
Ispettore generale prosegui per 
Padova e ordinò all’Ispettore re¬ 
gionale dell’Alimentazione, dot¬ 
tor Soldan, di scqucslrare tulli 
i bollettari in possesso della Se¬ 
pral di Padova. Dall'esame di 
detti bollettari risultò: 

1) che la bolletta n. 10111 era 
stata alterata; 

2) che la merce non era in¬ 
dirizzala alla Commissione Pon¬ 
tificia Assistenza di Roma; 

3) che il mittente della merce 
non era la Commissione Pontifi¬ 
cia di Padova; 

4) che il traffico era fatto da 
Padre Bianchì, fuori dell’Abba- 
dia di Santa Giustina col bene 
placido dei dirigenti della Sepral 
e del Prefetto di Padova; 

5) che il traffico non era sol¬ 
tanto di 160 q.li di cui alla bol¬ 
letta n. ioni, ma era fatto su 
larga scala per migliaia di quin¬ 
tali di pasta, farina, grano, gra¬ 
noturco, zucchero e latte in pol¬ 
vere e olio. 


La denuncia dei responsabiii 


All’on. Presidente della 
Assemblea Costituenle 
On. Presidente, 

dopo aver ottemperato aU’obbli- 
go di consegnare il documento 
originale concernente l’interferen¬ 
za degli Interni sui fatti di Pa¬ 
dova, da me denunciati ieri alla 
Camera, mi sento in dovere di 
inviarle il presente promemoria 


Gli clementi di cui al punto' 
cinque furono accertati e docu¬ 
mentati dal doli. D’Amore dei 
scrrizi amministrativi dell’Alto 
Commissariato, il quale, trovan-i 
dosi a Venezia, era stato invitato 
dall’Ispettore generale ad esegui¬ 
re una rigorosa inchiesta. Suc¬ 
cessivamente, dopo le relazioni 
degli Ispettori, fu inviato a Pa¬ 
dova il Capitano dei carabinie¬ 
ri (...) che procedette, dopo tutti 
gli interrogatori del caso, alla de¬ 
nuncia alla Procura della Repub¬ 
blica di Padova di tutti i respon¬ 
sabili fatta eccezione per la 
Commissione Pontificia di Roma 
pur avendo compiuto un reato 
di ricettazione col suo intervento 
su Grosseto, avendo dichiarato 
che la merce era propria; e i si¬ 
gnori Monsignor della Zuana, 
della Commissione Pontificia di 
Padova e Monsignor Buccefari 
della C. P. di Roma pur essendo 
imputabili di occultazione di rea¬ 
to sapendo, sia l’uno che l’altro, 
che la merce apparteneva alla 
Commissione Pontificia di Assi¬ 
stenza. Queste eccezioni furono 


fatte dal Capitano nell’intento di 
non far troppo dilagare lo scan¬ 
dalo rimettendo queste eventua¬ 
li denunce alle risultanze della 
istruttoria stessa. 

Aggiungo che pressioni parti¬ 
colari furono esercitate su di me, 
affinchè rinunciassi a demandare 
i fatti all’Autorità giudiziaria, 
daU’on. Soggiu, Alto Cómmissa- 
rio Aggiunto e snlVIspettore ge¬ 
nerale da parte dello stesso ono¬ 
revole Soggiu e da Padre Angeli, 
giunto specialmente da Padova, 
in aereo, assieme ad un Sindaco 
comunista. 

Fatti di Montorio Romano 

Debbo segnalare che con fo 
nogramma n. 5727 U.D.A. del 6 
corr, a firma del Prefetto di Ro 
ma si è chiesto all'Alto Commis¬ 
sario di sospendere la denuncia 
essendo il Sindaco e l’Assessore 
dell’Annona di Montorio Romano 
incolpati di sottrazione di gene¬ 
ri razionati. 

Negli orchiul dell’Alto Com- 
mìssariato esiste tutta la pratica. 

La denuncia firmata da me tl 


30 maggio, ha però avuto corso 
solo il 4 giugno. 

Infrazioni annonarie 

a Curinga (Catanzaro) 

Denuncia alla Procura della 
Repubblica di Nicastro del 28 
febbraio cosi motivata: 

lì per avere Jl Sindaco, dot¬ 
tor Perugini Fortunato, fatto re¬ 
stituire oltre 400 cedole e buoni 
di prelevamento di generi da mi¬ 
nestra già decurtati dalle carte 
annonarie a produttori approvvi¬ 
gionati per l’intiero anno; 

2) per non avere il citato Sin¬ 
daco obbligato n. 175 produttori 
a fornirsi di bollette di macina¬ 
zione, produttori che avevano 
già denunziato all’ U.C.S.E.A, i 
cereali prodotti; 

3) per non avere obbligato 25 
produttori a definire la loro pra¬ 
tica di rilascio definitivo della 
bolletta macinazione in sostitu¬ 
zione di quella rilasciata in via 
provvisoria; 

4) per avere distribuito alla 
popolazione gr. Z.W di pane in 
luogo di gr. 235 confezionati con 
farina all’85%; 

5) per sottrazione al normale 
consumo di q.li ,840 di orzo de¬ 
stinati, dietro assegnazione della 
Sepral, alla popolazione di Cu- 
nnga; orzo ripartito invece fra 
alcuni componenti del Consiglio 
Comunale, a loro amici e parenti. 

l denunciali sono; Sindaco, Vi- 
ce-Sindaco e i Consiglieri Co¬ 
munali Senese Pietro e Polleria 
Giuseppe ed altri. 

L’Alto Commissariato, avuto 
sentore a seguito di manifesta¬ 
zioni di malcontento da parte 
della popolazione che la denun¬ 
cia non era istruita, chiese spie¬ 
gazioni al Direttore della Sepral 
di Catanzaro e alVIspettore re¬ 
gionale della Calabria circa i 
provvedimenti presi dalle Auto¬ 
rità Prefettizie a carico degli ac¬ 
cusati. A risposta del nostro in¬ 
tervento ci fu un intervento del 
Ministro Scelba, con lettera in 
data 10 maggio 1947, protocollo 
4176/838-A per dire che non ero 
di nostra competenza il passo su 
riferito (originale archivio Alto 
Commissariato). Constato che a 
tutt’oggi nulla si è fatto per col¬ 
pire gli amministratori imputati 
dei reati suesposti. . 

Questo le dovevo, on. Presiden¬ 
te, a illustrazione di certe parti 
del ndo intervento di ieri alla 
Camera. 

Giulio Cerreti ■ 


Inazione in cui il Prefetto non può 
più intervenire e i-c interviene 
viola una legge. Credo che a 
maggior ragione violi la legge 
se interviene il Mini.stro dell'In¬ 
terno in quanto la .sua facoltà e 
i suoi poteri nel nostro ordina¬ 
mento giuridico .sono analoghi a 
quelli dei Prefetti. 

II Ministro degli Interni è sta- 
ito accu.'ato che da iiarle rii uno 
dei .suoi uffici con.scnzienlc egli, 
oppure no, questo atto. e.‘'.'-endo 
in corso un pioccdimcnto della 
polizia giudiziaria c .stato com¬ 
piuto. Linlcrvento ha avuto 
luogo c a provarlo e stato portato 
-in documento. 

E’ documento? E’ pro\a tc.sti- 
moniale? Non lo .so — dice To¬ 
gliatti — non spetta a me dirlo; 
però dalla lettera letta in as.sem- 
blea risulta una prcci.sa atte.sta- 
zione di fatto: il Prefetto chiama 
a .se Fuffici'ale della polizia giu¬ 
diziaria incaricato da un’altra au- 
lorilà dello Stato (Allo Commis¬ 
sariato dell’Alimentazione) di un 
procedimento d’inchiesta giudi¬ 
ziaria e gli dice: questa inchiesta 
non si fa! Ecco tutto. 

Orbene qui vi e un accusatore 
e un accusato. 

Accu.satore è colui che porta un 
principio di pio\a, accu.-alo ;1 Mi¬ 


se non abbiano importanza. Igno¬ 
ro 1 precedenti non avendo sen¬ 
tito che la fuggevole lettura-del 
memoriale fatta dal Presidente. 
Però Fon. Giannini non crede clic, 
anche se il fatto riguarda.s.sc sol¬ 
tanto alcuni quintali di pa.sta, la 
reazione dell’uomo qualunque non 
sarebbe sempre la stessa? 

Andiamo a vedeie se le co=e 
'ono state fatte a dovere o .se non 
sia .stata commessa qualche por¬ 
cheria; questa sarebbe la reazione 
dell’uomo qualunque. E Fon. Gian¬ 
nini, che qualche volta conscr\a 
la coscienza delFuomo qualunque, 
ha avuto come sua prima reazione 
proprio questa. Ha detto: faccia¬ 
mo la commissione d’inchiesta e 
lediamo come stanno le co.se. Ma 
Fon, Giannini, che ha cominciato 
come un uomo qualunque è di¬ 
ventato. non dico politicante, ma 
uomo politico dirigente di un par¬ 
tito politico che si destreggia in 
una .situazione politica determina¬ 
ta. E la leazione dell’uomo politi¬ 
co sopprime la reazione doli’uonio 
qualunque. E allora dichiara; 
Sessanta quintali di più o di me¬ 
ne che cesa importa? Che l’autn- 
rita amministrativa sia interve¬ 
nuta che cosa imporla? Lasciamo 
stare tutte queste cose! 

• continuaziono in 2. pag. 1. co' ) 


L* Assemblea francese ratifica 
il trattato di pace con l’Italia 


Coasiiliazionc popolate a Briga c Tenda - Bidaull 
per un'animinislrazione italiana delle colonie 


(o/ij r.o,(TC) comf-poì-.flciitc) 

P.-\RIGI. ir. — I.-.\.-,;cnib!ca na¬ 
zionale francese tia appiccalo questa 
sera alle ore 20.41 alla iinanitnila 
(ólO \oti su àio» .tI irrminc di un 
lunsto e animalo Dibailito ij tratta¬ 
lo di pace coii 1 Inì-a La di.-cussio- 
ne c stata apci ta dal deputato so¬ 
cialista GorsC che parlando dello mo¬ 
difiche alla Jionticra italo-franccsc 
afferma eoe dei r.crjoziati tia i due 
paesi sono in cor-o per risolvere i 
problemi locali ancora in sO:!.pcso 
Gorsc rilcca quindi che l art 27 del¬ 
la Costituzione franechC .-,labili;cc cìie 
nessuna annessione o scambio di ter. 
ritori c valida senza il con-cn^o aelle 
popolazioni mte-res^ate Per que-^to 
motivo il povcrno francctsc prc.scnte- 
rà fra qualche sctUmana un proget¬ 
to di legge al fine dì orpanizz.arc una 
consultazione popolare nel comuni e.i 
Tenda c Briga Gor-.c rileva quinui 
che il governo france.'-e ha inten¬ 
zione di confi-carc -oIo una patte 
del beni italiani m terra franCc.'c. 

Prende quindi ta parola il Ministio 
degli Esteri Bidault il quale affer¬ 
ma che il governo francese è di¬ 
sposto ad esaminare direttamente col 
governo italiano 'gnl rcgolaiiicnta- 
zione di dettaglio suscettibile di con¬ 
venire ai due patfi rclalivamcnic al. 
la frontiera franco-italiana Bidaiiit 
fa quindi l'elogio della nuova fion- 
tlera italo-jugoslava c dichiaia. « As. 
suino interamente la rc«ponsabll4la 
della soluzione intervenuta La linea 
di frontiera si chiama infatti linea 
francese Pez quanto riguarda le 
colonie Bidault anemia che il ro- 
vemo francese. appoggi<-)tn riall’URS.S 
ha sostenuto che siano lasciati sotloS 


tutela dciritalia i territori di oltir- 
marc anteriori al fascismo» c con¬ 
clude: «non abbiamo mai avuto li¬ 
tigi coi popolo italiano ma soltantr. 
COI suo governo. Ciò che la dilt..'.li¬ 
ra ita di'truUo solo la liberta pena 
nco'truirc » (applausi ii.ianimii «v| 
è stata una resistenza italiana cui la 
Francia rende on.aggio » (applau-i 
vilissimi) «esistono degli lntcfc--i 
coniuni c una vcccliia solidarietà l:a 
le nostre due patrie. Il trattato T'op¬ 
pi esenta la fine di un conflitto su¬ 
scitato da miserabili e la riprr-a 
delle mostre piu nobili tradizioni . 

Prcffdc quindi la parola il leader 
comunista Duclos cho afTcmi.j oi 
condividere pienamente le critiche 
di alcuni deputati sulla sostanza del 
trattato « Ma — dice Duclos — che 
ateadrebbe se la Francia sola fi a 
le quattro grandi potenze rifiuta.-sc 
la ratifica del trattato? Nón rende 
rebbe la Francia un ben cattivo sci- 
tizio ailTtalia? ». «Ricordo bene — 
continua Duclos — i tempi In cut 
la Francia incoraggiava Mussolini 
pcrcliè era nemico della democrazia 
univcr.«ale. Un ministro francese an¬ 
dò a Roma a firmare degli accotdi 
c chi allora si batteva contro que¬ 
gli accordi erano i deputati comu¬ 
nisti. Gli Italiani si sono batluii con 
noi nel Maquis c in Italia; noi non 
dimentichtremo mal. Per questo sia¬ 
mo contrari. alle rettifiche di fion- 
licrc sancite nel trattato E.sse po.s- 
•sono fornire delle anni al rcazicnail 
italiani per colpire la Francia demo¬ 
cratica c dividere i due popoli Vo- 
tianio il trattato solo perche c'^o 
aiuta iTtalia a entrare nel consc. so 
delle Nazioni >. 

LUIGI CAV.\LLO 
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Gli zecchini d’oro di Pinocchio 

' • * 

c rainininistrazione della ginstìzia 

<iont.Hua;ioitc dalla I vaa ì javvenire questo ritorno alla glu-lsi dia luogro a procedere contro l 
J\ 1 :j ruonio qualunque cosi noli stizia delle «Avventure di PS-1responsabili (interruzioni), ' 


Ir» comprenderà più... noccnior ». La maseioranza del nonnln _ .«...-.*^-.1 vw,^vvo..«wo. b*. 

CUANNIN.: Non ho dot,., ^ Onoravo,, c;<,.>c,hl, ,uss,„ può tiprondel^'h^tame o V„', ^ZÌS%%T>tXn' 

TÒGLIA'I’TI: L’uomo _ della plico: perchè l/rrapp^demo^Sl sV dà‘!..%uocÌ ^dTdc.-ttVrr'cIamon- conciSdeTe 


nocchio? ». 


la per illustrarlo affermando che 
occorre attendere, prima di de¬ 
cidere, che Scclba porti i suoi 
documenti. ■ \- - 

ROCCO CULLO, per dichiara¬ 
zione di volo, afferma che il suo 
gruppo dovrebbe ' lasciare liber¬ 
tà di voto ai propri aderenti. Do¬ 
po aver lancialo una serie di in¬ 
timazioni a carico di diversi par¬ 
lamentari (beccandosi gli applau- 


\'p, ni Colleglli democratici cri- Ebbene, con 207 voli deniocristia- le che ha preannunciale passa 

miKbzim i-ri^u3 . .'sopportate che ve lo "i più rappondice della destra all’o. cl. g. ». 

'i,iorio\.iò i.. perchè la .sopportazione do- verrà deciso che questo non sia. Volano contro l’o. d. g. comuni- 

ì M On wH venga rispct- ,.rebbc c.s.sore una delle vostre E’on Cerreti non ha voluto del sii, socialisti, azionisti e parte del 
' qualità — che in sostanza, quando resto fare uno scandalo. Voi mi repubblicani. Ad essi si unisco- 

, f iruì» 207 deputati democrlstiani più insegnate troppo spesso ululanti no Saragat. Bennani, Bini, Boc- 

, .J?.» « a nel dii Ilio canonico ol- l’appendice della destra voteran- colleghi della Democrazia cristia- coni, Caporali, Cartia, Corsi, Di 
1 o t ne ui quello civile e riuscito, no perchè non abbia luogo l’in- na, la necessità che qualche volta Giovanni, Filippini, Grilli, • Pie- 
«' iiMiralcyi .se non poteva riuscir- chiesta che ciascuno riconosce le- uno scandalo avvenga. Ma non è monte, Villani, Lami Starnuti. 

\ I. a irovnre numerose argomen- gittima, la cosa non ci stupirà c per questo che l’on. Cerreti ha Votano a favore democratici 
i.izioni per .so.»tenero la sua opi- non ci farà nemmeno molto di- voluto .sollevare la questione ^'listiani, liberali, qualunquisti e 
... ,. . spidccrc. Questo ci permetterà di bensì per porre il dito .sulla Dia- monarchici. Lasciano prudcnzial- 

bcu.yitenii onorevoli collcglu, andare davanti al Paese c di di- ga. il dito su problemi nettamen- l'*"^dte Taula i soliti Nitti, Orlan- 
iiia ugmim) di noi e arrivalo alla re: ecco cosa vuol dire avere un tg politici e nrecisamento sul Bodomi oltre alla niaggioran- 
Politica con precedenti di- gruppo di 207 deputati democri- nroblema della nossibilità mp- saragattiani: risultano in- 

‘‘f volle non posso .stiani, alleato con i partiti della no cho un eov'Prnn pomnnsif? in assenti i saragattiani Cane- 


.Imicnticarc di aver fatto anche destra! (prolunpnti rumori al cen- questo modo t^arboni, D’Aragona. Saler- S'nadHI 

degli .sludi di letteratura. Nel tra c n destra). . simile maggio- Treves Av^^a Bianchi Bian- mh.xno. n. — con rmtcìvento d. 

ciilire l intervento dciron. Dos- . , lanza parlamentare, con simili Ronfaniinì Cairo Calosso Ca- 'appicspiu;n/c dei lavor.itoii di miti 

. etti, così come quello dell’ono- Difesa del pane uomini ai posti decisivi deH’am- nonu <-u:ivL’nnnUn ’ t^ì ‘ paitm. del Console gcnera'e del- 

i cvole Scclba e. ieri, quello del- Vuol dire — afferma TogllaUI Longhena’, Sfz.or^e’ rMd^càlL^'^'o'òucf anwlis 

un. De Gaspcn e di altri, non — che si può avere una legge che deie della fiducia di tut i i sst- Matteotti Matteo Mazzoni Mo- f"ente a .Milano, na avuto 
Ilo potuto sfuggire ad alcune ri- vieta rintervcuto delTautorità am- governo che voglia chia- jnigliano Montemartini Morini tr^steiio sfot/csco ima man 

mcmitnm/c. Mi è ritornato alla niini.strativa In ordine ad un prò- democratico, nazionale do- p.,riq pp,.t Per<;irn PipnafaiV sindacale. 

‘*^*'‘* comporta un’lnchie- fiducia non soltanto preti,’ Rossi Paolo, Ruggiero, Se- 1110105 ^^ bandrèm hammp^^^ 

‘ iciicitiiuitK jjIjj sriudl^iariai ma ciò che la Icff- cne votano per un, ina rjala. Simonini. Taddia. Tranauil- presentanti smUacah coimm 


Il dibattito sulla Regione 
gir Assemblea Costituente 

I comunisti contro il tentativo democristiano di violare il 
Regolamento col ricorso sistematico al voto sulla procedura 

« A poche ore dalla draniniatlca ** ftcolo lOX del prorjetio e delibera che 1948. 11 tribunale Militare di Calali a 
lenipeatosa seduta notturna, 1 lavo.'i nella carta costituzionale debba tro- ,sl e iiasfeiilo a Ragusa per la cclc- 
costiturionali hanno ripreso nor.nal- vare sede l'afferiiiazionc della' csi- bia^ionc del processo. In uiVunica 
mente alle 10 di Ieri mattina. sterna dello regione, decanto ai co- udienza svoltasi StamBiic c durata po- 

L’aiila appare affollata di deputati mimi e alle provineic. con l’indt- co piu di 4 oie, avendo i tre Impu- 
che fino a pochi minuti prima *i era- cazione dei poteri c degli organi del tati cinicamente confessato di essci» 
no intrattenuti nel corridoio del nuovo ente c di quanto nitro .sin nc- .stati gli autori del delitto, si e nvu- 
« Passi perduti » commentando gli cesstrrio alla sua essenziale dcfmizio- la la sentenza; Salvatore Affé di Ra.- 
avvenimentl. Ga notizia che li Pres'- nc costituziOnalc ». mondo di anni 2J, c Solanno G,ovari- 

dente riell’Assemblea Costituente L'accordo non viene rassumto. 1 ni di anni 26 entrambi da 
avrebbe dato comunicazione alla Ca- democristiani tentano allora <11 impe- “ono stati condannati alla lucuazione. 
mera del primi risultati dell’Inchiesta dire che si giunga al voto. L'cn. PlC- -Mia pena dell ergastolo è stato 
ha riciilamato una gran folla eli gior- CIONI propone, contro il icgulamcn- dannato Cirla Giovanni di Rosario ni 
nlisti e di pubblico nelle tilbunc. Ma to, che un suo o.d g. abbin li prc- anni 2l da Ragusa, , a. ,, 1 .. 

l'attesa doveva andare delusa. ^ cedenza su quello degli oo. Bonoml c II Salvatore Affé, organizzo il pia- 
All'lnlzio della seduta ll-^s^Wenfe Togliatti, il PRESIDENTE osìcrva che no del delitto che comportava in 
mette in votazione l’o.d.g. Alozsi. queJl’ultlmo o.d.g.. allontanandosi modo assoluto la soppressione del 
contrailo all'istituzione dcH’Ente le- maggioimente dal concetti accolli nel olccolo Alfredo. Gli fu facile condurte 
glonc. I.'assemblea lo respinge, c. do- progetto, deve, secondo la prassi co- il bambino in una grotta dove il So- 
, , PO il iltiro di altri o.d.g. da parte stante. es.serc me.sso .at voti per ptl- ]ar no stiangolò e. dopo averlo sbat- 

Nalvatn, ma non assolto fjjpettivl firmatari, sospende per ino. Ma 1 demoiTistianl. forti dcj lo- tuto contro le pietre per finirlo, gli 

Ili!.. 10 minuti t suol lavori, per permet- ro numero, insistono nel loro tcn- mise un masso sul petto schlacciaiido- 

terc al pre.sldente del • IS . di tentare latlvo di Impoisi all'As.sentblca. gli la cassa toracica. 

Una manifptfaiionfì a Milano accordo tu cxstremls suH'ordlnd . * 1 j • I-'orrcndo delitto mantiene tuttoia 

una IliailllttaiaXIUlll; a niiaiiu giorno presentato Ieri mattina Attentato democristiano vivamente commossa la popolazione 

nor riinilà cinflaealn on.lt Ponoml. Togliatti. Laconi. , j Vittoria c dei paesi viciniori. 

per I unild SUlDaCaie Lami-siamuti e aun. ai diritti delle minoranze - 



Attentato democristiano 
ai diritti delle minoranze 


vento rti r t j d ‘ t-'* .schcrinaqlia si prolunga per 

di tutti L, o. a, g, tSonomi qualcltc minuto, fino a che il comp.T- 

■a'e del- , ,^i<;^^ussln.^e è cosi foi - Sno TOGLIATTI, levandosi in piedi, 

iella de- chiede vivamente la parola Egli rl- 

: attua:- corda con fermezza che rAsscmhlc.a 

luogo al esncPllatc con un. voto d. 


gli la cassa toracica. 

I.'orrendo delitto mantiene tuttoia 
vivamente commossa la popolazione 
di Vittoria c dei paesi viciniori. 

FULMINEO A TTO ClIIRl’RGICO 

Estrazione di un proiettile 
dal (uore di un giovane 


questione di procediiia, già stabilita cstiaetido un proiclliic da! cuore <lcl 


dai regolamento il .-^Uo gruppo ah- Bruno Gattesco, di anni 17. 

bandonera l'aula in segno di protesta " . . , j „ 

I democristiani non disarmano. E' la •'•tato ferito da un rapinatole, 

volta, alloia, del compagno LAGONI Messo allo scoperto il cuoi e. cl’e ad 
il quale noia che l.. questione non ogni pulsazione schizzava sangue su!, 
può es.sc'-e passata sotto silenzio. Essa maschcia dell'operatore, il chlriir- 

trascende il p.lrtlcolarc e Inve.stO tut- ^ fulminea r,anidltà ha nratl- 

to l'istituto democratico. fulminea rapmiia, na prati¬ 
li rispcllo del diritti delle mino- incisione, attraver.so la qua- 

ranze coincide con li diritto del sin- fu dito, estraeva la pallot- 

goli deputati di prendere la parol.a tola. Pochi drammatici secondi sono 
e sostenere ideo che possano disco- passati fra l'incisione e la sutura della 
starsi dall'opinione della maggiorali- ferita. 

za. LAGONI termina con un caldo ap- ‘ ___ 


...in nic L'uiuuma ueiia ciiazio- commettere scor- T,. i infatti all’appello Bassano, Basile. 1 

nc l’ai lo di un grande libro; ® m modo onesto ed in modo one- Ccvolotto, Gasparotto. Molè, Nasi 

ilellc Arrcìiliirc di Pinocchio >, rciiezze g:ra\«sime comro la no- sto venga amministrata la cosa Prp 7 in<;i leniti n Vemni ftiltt^i il' 
rl„v. Si narra un fatto cito fa .■tnt.nlnl.trazlonc srnaa che pubblica. grappo''dcmoiaSuriaL 'a^’*^^^^^^^ 

nictnitiic. 

T,_: __ _ 7VT . • . - . . pieto). 


meditare. 

Ricordano lutti i nostri ragaz- 
•/ini, come nel libro si narri che 
il povero Pinocchio ebbe un gior¬ 
no in regalo alcuni zecchini di 

oro. 

Kgll andò vagando per qnal- 


Non vogliamo ammiiiistralori 
^' che agiscano contro Ja legge 


IL PIANO DELIA «LEGNANO» STRONCATO DA (OPPI 


Alle 22,20 ha termine la vota¬ 
zione e ne vengono resi noti i 
risultati; presenti e votanti; 424; 
maggioranza 212 ; hanno volato 
sì 248; hanno votato no 175. Il 
blocco democristiano-liberal-qua- 


i ADOLFO LEONI VITTORIOSO 


(dal nostro inviato speciale) 


1 1/11 II I I I l^\| I pello alla Camera perchè sventi un.i 
Vili. UlvlUUU *^“1 pericolosa manovra. 

La situazione dei democrlslianl .si 
Sf—^T T B B t B ■ t|y—» facendo insostenibile. DONIINEDO 

I |L*I I' /» L*| |\ fa un estremo tentativo di Imnorrc l.i 

I I r* I I ZI 1^ I ll\l I 1^ volontà dei suo gruppo sollevando 

I I I 1 1 1 1 l /l £ 1 M 1. I I una grottesca questione di procedura. 

LUCIFERO dichiara, a nome dei H- 
tcniporale ha cercato di puostara il berali. la sua solidarietà con Laconi 

paesaggio del eGirotr Vento e piop- * Togliatti e confida che venga posto 


RADIO 


Kgll andò vagando per qiial- CJCJ blocco democristiano-liberal-qua- /I t" l7| 1 L?lJ\/11 /l 1|1_7| I' \ F?fi \*|*P fa un estremo tentativo di Imnorrc la 

.he tempo Cd ebbe una sene di Kbbcnc, l‘on. Cerreti non ha vo- DI (P.L.L), clic dichiara chiusa lunquista è riuscito ad impedire /A il F. I I F Fi VI I/A I I Filili/-! F I I \ I Fi '’o’ontà dei suo pruppo sollevando 

avvciilui'c per cercare da questi luto sollevare altro che questo la questione e che è quindi in che luce sia fatta su una grave ^ J_llVlin JJljljljrl l Lil\l * ^ “?“ciFERo‘'diSr"a n^^^^ 

nlìV. HmZ "V." ^«^tanza favorevole a Scclba. infrazione alla legge. Sceiba, De (da! nostro inviato speciale) temporale ha cercato di puastare il berali la sua solidarietà con Laconi 

-h alili. Finalmente trovo due (indico l oii. Scclba) o 1 on. Ncnni, . ». . Gasperi, Cappa e Andreotti ti- _ t a pocsappio del «Giroi>. Vento c piop- « Togliatti c confida che venga posto 

impostori che lo consigliarono di più di quanto non tocchi l’onore- *• •ntervonto di Nonni rano un sospiro di sollievo e sor- S eufemia dei^LA FO-NTE 13. - ^ rajjìche: i corridori hanno af- Per pnmo in votazione 1 o d.g. Bo- 

mslc'‘rum l^mn‘''S!;m volo Olnnnìni o un uo.no del par- NENNI, per dichiarazione di ridono alla dealra. . ,^0?'’c'a“SS„''dorrò;.o”L’’ chiede nuovameme la 

us-sc inoli lina pianici datici qua- tifo liberalo o della destra o di voto, afferma che il gruppo so- H presidente nell’annunciare auto cedere a Coppi la maglia ro- ^ parola. Egli sottolinea con forza li 

le I inocchio avrebbe pollilo co- altri grupoi del centro sinistra. cialista voterà contro l’o.d.g. Ci- la vittoria dell’o. d.g. Selvaggi f^rf Gino ha perduto le staffe, con n^so allungato il «Giro» ha pericolo cui si andrebbe .'ncontro ac- 

ghcrc tulli gh zecchini che vo- tocca tutti allo ste.s.so modo, intendendo con ciò dare la comunica che Fon. Codignola si Trento ha trattato raggiunto Santa Eufemia della Fon- cettando un slmito precedente c. ri- 

Onoi'cvolc Fin-iudì non le con vogliamo . avere alla testa Presentare il dise- X'VscfaSo fé pXocchfc^^dl i^;•„'‘7i^“*‘7a"tto Jìitata‘‘Q-cfcsfà sedevano%u"quoÈil -stcls^banchl fù- 

tmoicvoic i.incUKii non le con- ___ formalo dell on. Codienola. riiret- gno di lecce ner una inchie.sta li, zia fatto la voiaia. vuesia „ ---n-H Ha, nariam»r,ir> c-n,i un 


RF.TR nnS.'t -■ Off LI. 10; finn — 1.1 
r ^0. Orrheslia irmhnio^» — 11.5.7: Mu- 
sichp hrillinti — 16: Girn — 16.50: Kc- 
di .1» hall» ~ 50.5S. .1 P.Q R. — 51 
Ripnlflln. 

IlET tAZSDRRA — Ofp U‘>3- Pfimninpin 
muaii-, — 17- l'anioni — 50.56: Rucrif' 
mmicali — 51: Bolli » risposti — 51.tO: 
Cintnni — 55.5.'>: Musiche cont«mporantf 

PIETRO INRRAO 
Direttore 
MARCO VAIS 

Rerlattore-raDo resoocisablle 


civi civiu iiiii-iuAivi I, jnjin-iiu - 7 ..--. , . .i» occ» uij.c..,ci vene- non jargii jure una ornila ngura. mu „rnSwi nmnct'n nclln «i vuiw n»;,, 

/.ccchini, ma nella notte i due la- ? , ® ® Vi \ lolazione del. dubitare della onesta di Sceiba, nanzi all’Assemblea. quello scavezzacollo di coppi se ne Yeri TTrento conio di doppi rimette al Presidente ♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦»»♦»♦♦< 

droni glieli portarono via. II quel.a fiducia ma fa presente che quando Scoi- Alle 23 circa-la seduta - an- ^ra andato sui Falzarcgo. e Bartali "or/c Pp^o s«mp“t^he! a,VoU %er7cVuUnio'sc7cm Dinoni A- DIIDOI lOIT.» 

giorno dopo Pinocchio clùamò i tutti devono avere nel go- ba presenterà le conclusioni una che questa tra le più tese e le ” 7 „‘.“ 7 ‘'Vrn diceuano: «Coppi ho preso la bom- ?Lp& 280 vSd contr^^^^^ coniro PICCOLA PUBBLICITÀ 

(arabinicri c si fece condurre da- ''«rno (interruzioni c commenti gran parte del paese non potrà piu aspramente combattute di nif^fV^nXnn.-^ frigge» Kon era vero lea favorWoii. - 

vanti al Tribunale... ni c.'cntio). fdell’Assemblea - filtrato a ^gTìtupefacenu" ii «• p«' • ~«“‘® 

UNA VOCE. — Tribunale di II fatto che qui è stato portato, fatto?iimiStfa^un faPnrefetto stilue^te^s^*”r-u^^ ^ ^t’ tormentava da al- cosi n «Giro» ii ha dato un'altra lLs^mb\ea"*che'le^d^chiyyazfonl Qnestj avvili il ricevono oretio le 

canif provato non provato che sia, di- ® limitalo a un tal prefetto Slltuentc si riunirà nuovamente curngìorni. tappa inutile, in stretta parentela con guardanti li «caso Scelb.n . erano conressionarl» eicluilve 

n’Àr’t TAT-i-r r>- i, » r ulostra chc qucsta qualità di non ®.n.hn tal capuano dei carabi- per discutere la proroga ai suoi Mie ore IS la carovana mulUco- |g passeggiate che erano solide sulle .state rinviate alte 17 del pomeriggio ICOClfTÀ PIft lA PUMMCITA 
lOGLIAl II. — Risultato: fu I.. _ nieri. una gran narte del naeso tinlerì. h^rc si snoda per le vie della citta, ricade del sud In base alle rlohio.ste nerveniite alla rmm LA rUDDLlMlA 


vanti al Tribunale... ni centro). 

UNA VOCE. — Tribunale di Intto che qui è stato portato. 
c.TBi! provato non provato che sia, di- 

TOGLIATTI. - Risultato: fu ^^ 


ri'r^r^r ìAn'M’f r):....i 4..4 . r.. vjuL.'dii 4 ljuciiiìci ui nuli • • _ • „ , « — -- r -- v ^ 

lOGLIAlir — Risultato fu violare la logge, noU’on. Sceiba, P*®*:'- ?ran part (2 del paese poteri. 

ondannato a tre mesi di prigio- delorniinato atto rieirnm Sara convinta che si e sacrificalo ' -=—=- ' 

■ minisf/azione non è Zistìla è "" funzionario agli interessi po- || Vlte-fluèslore di Modcna 
La morale della favola forse non esiste in generale. Quel nunistro e questo non ^ «..II' • • 

^ , 1 r, ,1 -1 I • • fnlto, provato o non provato che bene ne al ministro, ne al trsfflOVfl 111 borSfl nCffl 

CJiiesto il fatto, il quale e ri- lascia una macchia sulla per- governa ne all assemblea stessa, .modena. 13 . — Prove incon 
ii.isto un po come 1 espressione .sona del Ministro dell’Internn. Quando si domanda un inchie- labili che coinvoicono alti funzio 


Oleri. I®'"® •'o’oda per le vie della citta, strade del sud 

- - per portarsi al luogo di partcìcrc c » unni « v'rt 

■ Il - « -v»" « 'n I precisamente a PiedicastcUo. Al «v'a« A'f'.yEIO CAMOFIANO 

, !l vite-questore di Modena ■‘."JLi.rr’S: ordine di arrivo 

'•“J” -^.onì a»»..» r|c„ 

Prove Inconfu- fugge c prende vantaggio. Che Fan- ^1 i, le? tl! 


In Tjase alle rlchic.stc pervenute alla 
presidenza da parte di numerosi de-' 
putati. 

GLI ARRESTI DI PISTOIA 


IN ITAIIA IS.P.I.) 


in.-.sio un po come i espre.ssione sona del Ministro dell’Interno. «quando si domanda un inchie- labili che coinvolgono alti funziona- ;ro ai-cs-rc u (cqó mm km. U4 alla media di km. 37.168, in 

dclhi concezione che il nostro po- Ebbene cancellate Questa mac- prosegue Nenni, non Io si fa ri della Questura nel traffico lite- cedale iin'altra'' No Conni iion are- 3-0T’13”: 2 . servadel Glauco, di 

polo ha molte volte della giusti- chia. fate la ^omm?^^ d’in- ^on schemi preconcetti, con una fato di generi alimentari sono sta- X fntel.^Wc <1^ tirare il colio a Forti (Ciclo Bianchi); 3 . Fazio Mario. 
. _uni ___ - te SConerle a Mndena II vre-»-Qiie- _ . ..... ^ ri, S F.iifpmia IClrlo Vl.scontcal; 


- Via del Parlamento n. 1. . Telerrno 

GLI ARRESTI DI PISTOIA U-^ 37 Z e 14-981 ore 1,39-llt 

_ Via del Tritone n. «. 7*. 1«; tu. 

gi^ Che''Fan- a^a"" medi? di ’ krS^'^W.lM, S Brlghentì 11011 Ò 11101 StOtO S.P-A.TJ*!*’.'oauirhr'&nM *Ò”*mÌ 

la co.m c sul «m. iM alla mema m Km i 9 . ... r .. • Earfo Chl*l» . . Agenzia 

T'il" colio ’"; Forti (Ciclo* BTanlhl);Ì"‘Fa';lo'^Màno. SOgretariO (Il CerrOil 6®?uV7^.«%M**oreT3V?"‘ 

atleta con la . Eufemia (Ciclo Viscontea). L'ANSA ha diffuso ieri la notizia, via della Mercede M-A (lllatcllca 

da una corsa *■ Corrieri Giovanni, di Messina (Ci- datato da Pi.stoia. oelfancsto del onarlnn) 9-11 15,39-17 - Via Marco 
»c non avreo- Viscontea): 5. Pugnaloni Uba.do jon Oscar Brighcnti c di altri, ini- Minehetti la tei '« 7 - 17 *. 

Infatti SI c Ut Ancona (Ciclo Wallj), 7. a pan putati di una tnilTa riguardante 2.6 — - , ,, . 

ppo inerito col tempo di Leoni tutti i mi- quintali di tonno La notizia aggiiin- 4 Automobili, Clc!l, Sport L. 12 


.ucusLilo c 1 nccusatoro in impu- crazia cristiana la macchia re- sarebbe nemmeno nell mie- delia borsa nera nciia nostra città è tcnzionc di far parlare di sé. Vtio 

lato, in modo chc nessuno ne sip^.- i„ ripniOfrazìa fi-ic’tiann resse della D. C. continuata con la pubblicazione — da ba fatto spes.so «rocchio di corsa* 

rapisce più nulla ed il poveretto. - rier il Paoco fVivi««;mÌ nnn1nti~l questo punto Fon. Cifaldi ri- parte di un giornate cittadino — di poi ha bucato ed ha fmito per con- 

i’nni IO ou'iUmnue è nresn ^.^rno ® ' • **^*®**^* .°f^*^*®*^* lira il nroorin n d p Si devo i'Tioortantl documenti dai quali ri- fondersi con oh altri In testa al 

luoi u) qualunque, e preso, come „ .,ì„i 3 tra. vivaci contrasti al cen- ). P*'oP‘^‘o o- S-, ìsi oe\ e implicati nePo .scandalo an- plotone. vigilavano quelli delia 

.M dice, nel sacco (ilarità). tro c a destra). quindi votare su un o. d.g. SEL- che altri due atti funzionari detta r Bianchi» 

F.bbcnc, oggi questo avverrà i-jBe del discorso il demo- prende la paro- Questura. Ad un certo punto delia corsa il 

nella nostra Assemblea . rlatv d-istiano Fìrrao tenta dì assalire ,. ' — ' ■.i-'- ■ - . - 

Io schieramento dei gruppi che j, ^oBipagno Ghidetti, ma viene ^ 

^hlcs;a^if ^^nda^ne^^^r^v^^^ mf V VYl 

.-c .sia vero un fatto attcstalo da , ^i leva subito a parlare, pun- F ^ . m M ■ Bm •• 1 . I. » B 

un ^ibblico ufficiale, e chc per- ‘''‘«‘‘'"t'^mente sul vivo dal ^ » ■- A A K 

tanto non può essere messo in di Togliatti, 1 on. GIAN- -- — ■ - . .— . —- 

"irv/Tn "™n,S. <» «nSodlfe/rurvono -il popolo deve aver fiducia.... I itiiTAi 4 

rei là respinta. Si dirà di no! Se ‘«f''*. Riustifìcarc 1 essersi n- - | |\)l,V|jx| V'IlVtifi V/l 

mai. si dirà, bisogna mettere sot- Olà bbbbbbbbMbbbmb bIb OàiaiBàBB IZIbbbb.Aa riagrEim - zu d An:nti - un.. .v..n,.-A,u:» 


geva che il doti Briglicnti era « fa- -—--- - - — — 

I . cente funzioni di segretario parlico- VENDUMO jnnae itrto Balilla Topolino. Ri- 

v-lASSlilCA ^cncr&le tare dell’Allo Commissario per l'AIi. polla 561. 

49'11"’ Bartall a 1*43"' mentazionc Quest ultima infomia- GOMME ruo'i- prr auto ramion rnnrp»AiìQ.iri 
Maes'a I4*0S"- Cecchi zlone c stata nettamente smentita dal aatoriziai, londiia gomme Pirrlli Michclin. Ri- 


to inchiesta l accusatore (clamori missione d inchiesta. Sono le ul- 
dal centro c da destra). battute della discussione. 

. . ... - 1 Le posizioni sono ormai chiare. 

Io nii soli chiesto riprende jj p destre costituiscono un 
Tn^^HatU -— c mi sto cniedcndo da solo blocco che tenta di salvare 
un po’ di tempo in qua, perchè jjù ogni costo Timputalo Sceiba.j 
questo ò po.ssibile. Come può av- Alle 21 si mette ai voti per ap- 
vciiirc questa stortura, come può pello nominale, un o.d.g. CIFAL- 


"JL POPOL O DEVE AVER FIDUCIA,.. „ 

Gli ass assìBi Ji Gìzao in likerlà 

L'ammiraglio balaagola assolto - Richiesta d'tis- 
soluzione per il geo. .-ingioj e il mg, {Savoie 


riaoLA msm 

r .. ... «Oli uno NcniaiTO 

riagecdrit - cu i knzrici • un*» 

lurfjii*' Maria Dì una fatalr «ciafcora f rimaslo 'il- 

Sibatin». «*, arai * Wrjli 4^’o^^l rKu tmia ieri il noto lommcrciante Hi ; 

(e rMn » *;4ii r*»jaÌ4ti urc pnica dalla rattiHi Mano ili anni 45. i 

abitante in ' ìa XX bellrmbrc. 49. \r- 
Inrestito na carrelli, rari**** Hi «abbia nulo a diTcrbii», 4cr*o !c orr 15,’'0, da- 
ì I i4>v4;3t>4iri'^U dipca’Iratr dfl» lanii al |>orloDC di ra«a. m ragione ali 

i ls:prr<a li» ^ ' 4 tapiri Man«*Rr. r prrcipi' una focile rf»ntro»erj»ia relativa ad »in 


cne in scoc pi ^ VEKDESI Topolino apribiU juraraatis^ifiia pcrfrl- 

A quanto cl risulta, poi, c escludo rrndizinm no(n-A fa rr'.iifrii ringEerrnlu- 
chc la notizia sia .stata trasme.ssa Rri><rii 7 

all'ANSA dalla sua redazione pistole- __ 

se. Evldenfementc la notizia previe- -j fIccBBlonI L. 12 

nc da qualrhc « altr-i fonte s chc. per —------ 

le sue competenze, ben deve sapere CALCOLATRICE c rairrliini srnvpfc «rquic-'»- 

chc il doti. Brighcnti non lia i.iai rrh'uc imprf-» Hi prnit... Tflftonire 65 5.-'i. 

coperto l'incarico di segretario pai- 

ticolare del compagno Cerreti 10 Smarrimenti L. 12 

—rw-. ............ . -.-rtri GENEROSA DianriE npnrlEnHo ri.-ruT^-.li mn- 

EzEMFLARE CONDANNA A RAGDSA Irnuti hnr<» pelle ■imirrita pr»<«i KErg-i T>'- 

, , , seni. BiTalgrr;i fomn. Aninnio (muipiuli. 'li¬ 

llà fucilazione per gli assassini .. "® 

del piccolo .tllrrtlo Fuselli 


Il bimbo, rapito, venne stran¬ 
golato c sbattuto contro le 
rocce per finirlo. 

R.NGUSA. 13. — A meno d; 15 g:or- 


Londra 

Marshall 


Mentre il nco Ministro di «Grazia be .solo su Ciano Anfuso ed Ema- 
c Giustiziai continua a sosltneic nucie. secondo il P. M. 
che il popolo deve aver fiducia nella — 

hanno ieri assolto c scarcerato gli Licenziamenti alla Di Scanno 

assassini dello studente Massimo Giz- . „ 

r,»! •'’-'-nio it.lorirjti chc U Ihrczione dcIH 


qiic.sio c po-ssiDiic*. come può av-i Alle 21 si mette ai voli per ap- soluzione per il gcti. .-Ingioi e il mg, navale »m *’'* 4 rp 3*4 alti « rr»*lri. nmanfnd'^ J rniirfi «la ro'truirr in «na |»ro|»rictà rif* j * ^ 1 

venire questa stortura, come può pello nominale, un o.d.g. CIFAL- io a j O o.r,.» .•„! r-.Ip. munr. mn il mgnalo Giulio VelrUni. R.NGUSA. 13. — A meno d; 15 g-or- 

___ • Mentre il nCO Ministro di «Grazia he .solo su Ciano Anfuso ed Ema- »»«*«'» l-- >"■"- "'’hao«<: m 4 ia Bonrompagni. 44, il Bif- 

che^^irpòSlò dc°« fidurirnlVla untV .-l'T.r! *!.«-*”: brtrnt,!.. -u"rX'oò^^Vn^^p^pVÒ’Tc'^d^ schi <ii Giuseppe, rapiloò'll maggio. 

In LiOndl^^É lianno assono c am "’gi! I Licenziamenti alla Di Scanno Mi frrTji 5 «-i»l. F. »'a'j rir-i»rrala a. S. (<io- 1 maneniln priro di «rn«i. i^ocror»o dalla 

^■**# •^* mm mm w a b a «w assassìni dcT’o studente'Massimo Giz- '*■'*' m<igHr. rhr -egoilo la dramma 

. . ■ m .. zio. militante comunista nei pcriCKio 'T ù""" N W U N Z I 1 

le pOSSIDllltd UGl pidno MdrSndil fns?c“c”a?Io*^Gta\o'^ccmb^ d.-po;ìco<lo mi largo l.crnaiamci.to di ope- laT» in ...i (Si=e . r ^r„..Uto H r Sn.tn f,t„ ,I Polirliniro c ivi ricovrrat.. Alle 

_ " msicrnc ano a^izzio ccmoaiicrono la ,. 3 , ^ volta chc questo in- voti» ra •« ..«l t.r-trh o F tr».p«r- ore 19 restava tli vivere senza aver ri- «a .. ■■ ■«■«««••■• 1 

dura lotta per la liberta non li nan- ;]i,.trnle cerila dì mettere sul lastrico t t»to *:I m fa di t.la r.-ia gli arti nrc«o ronoseenza. Il Vciriani r «tal», fer- nAH II yl|ml1| | 

l^ r., t-Miati-lllìi-n t'Itgi PI f iw II ! linrm ìiileiitiln nnrrf PCrO a.^olll c non dimenticlie- , .Iipmdcnti al «o!o ed remstico nrr •«rre-iljnfPi» nr'-ljti maio dagli agenti del Commiwanato Ca- | 

Lr mtstirc restrittive che l Illglllitcrra llllenue porre quanto pm possibile l’attjvitaj n prsJ. MarAetli !crni «-aTra. al!» rr» -viro Pretorio. SpecUIIsla lo urnlngU (malattie ge- 

IZ W II cneic. UarlOlani c OUiaa. della sua officina, 1 19 , 56 . ai l,.-.-r.w, • Tmav-.u • Iziinvivi irar<" ParlicoUre seonccrtanic: nelle tasche nito-urinane e veneree» - Vt» Tacito'. 

oli impOrtUZiOllC amerteana preoi cnpono g't J,«h Da parte sua tl tribunale militare :j {-omm. Pi Scanno tre. I •( bai * ' ''« vr-T -r»aTi».i» «.I t»»a: • Co- del morto è «tato rinvenuto un |>ugno (Ptazza Cnl» Rtenzo) 9-14 - 17-JC 

supremo ha assolto, nonostante U pa- c<jnveniente, in qucMi mwnenti. in- a.:ni‘-o » 4 .-.«traEc-isv « <li ferro. Telefòno III 04« 

\V.\SHINGTON. 1.7, — Il Sottose- dente dcir.4ii.va da NetWork. Clay- rere contra^^^^^^ i s„oi_ capitali nelle specnlarioni II reltct BiBiipft Rtccit <1 «svi .51. anti-l ___ 

j-.clario di Stato per gli affari eco- ton nel suo vi.-igsio europeo «potrà Oliviero. 1 ammiraglio Mano Falan-- ,jj anzichc nelle attività meno red- ’S»- •: n'-.lv» Sd=-.«<v a ,'»lii!»rirU Inpolire n u UAUVA nrittrc 

nomici. Willi.-.rn Clayton. è stato in- mettere in chiaro chc se gli accordi collaboro attivamente coi Uvoro. Tf' «'irn'-» -.-a v-vi» i«. ft»rnp*::psr rh» gli l-n|1%'n|*a7j||nì fll UOH. TAnAv rCNtri 

caricato dal presidente Truman e dal per un pro,jramma europeo non a- tedeschi. j, Sindacato mctailnTcici «i ria afira- -'i ’.^.-r». Rivolgervi la via Piler- 

Sc^.'ctano dt Stato Marshall di ic- vranno una solida base di praticità II P. M. dcH'A«iee Soecialc. tanto -r -t reenrardo yer -mpedire tali liren- =” •L''”» StBtTO 14 Spectalist» Dermosifllopattco 

_i ..cninroT,,. Ir. e di sicuri sviluDoi. tali da con- per completare la giornata, ba 'n- iia.-iirnti. .\ oupstn u-r.-v, U i-nZm-nn Oggi « Atxiii. c»> «»!»«» i*»!)» fzv, Mi,ìrrl _ h_.- 1 . t. MALATTIE VENEREE e PELLE . 



LRL*29S4< 


orologeria 

.SCHIAVONE 

vati 60 » che Ito 119 


NNUNZI SANITARI 


Le misure rcstriilive che ringhiltcrra inleude porre 
airimportazione americana preoccupano gli S,lJ, 


DoH. LI VID6HÌ 

Specialista lo urningu (malattie ge- 


^laic imcrurfziuji.«iv. idkc.uu qqjjjjjqqp. 

-.na sosta a Londra In seguito fara j Qq(.yt<. notizie, riferite dal corrl- 
i:;i giro nelle maggiori capita i i - j gp^q^jente de’l’.Ansa negli ambienti 
opee tra le quali non e esclusa colitici di Washington, rispondereb- 
no:ua be «tfattamente alla situazione attua- 

Scco:iao quanto scrive il corr.spon. jp g, apprende ira l'altro da fonte 


TEATRI 


Spettacoli 


Hanifii; li ru-j.'v.rv di t=«lrrfi-n 
MtAusa Il tn«afo di Tirui. 


Il» • e • G. Tiatvr •. 

FiTTiTicrì: tetri i mapijaì éfi Onititi .(1 



MCKU»» .. ni fcru». I ... ... ■ .f. . it , -■ 

lb<(rautia«: ->Ii 4: Misiac Cere: m'» 5 i®Ì!L .* * iele7»ri «Il laterctlIeUre il' 


I IlAWAiU |JA VNJVI, V RJ 4 %| t<« 4 NV« Vili.' JtfrrBTWM ,« * t* r 

verse nazioni c specialmente la Gran ''I' >' ' 

Hrctagna. intcìitlono Imoorrc. entro 

brevissimo termine, ml^rc rMtjit- CELLE mÀsCIÈRE ••« IS'.0 s.m-. «io a. rr' 
tivc sulle importazioni di merci dal- „ . . 

1 l'arca del dollaro La scorta di dol- 

llarl in Inghilterra è c-mai quasi e- VARIETÀ’ 


VARIETÀ’ 


r\r.-''l.\ bor.hiy — r»r saunta e il governo di Londra per ..•.w,,.. ,, , «•- 1 , 

I M .-.t'f clitn flzllf gr.i» pr»- salvare 11 poco rimasto, sta clabo- era?, r.v ♦ r.ia la lu- 

ixf -f.ice .!»nMT.«tuan. Laal» r rar.do decreti die ridurranno note- k, m . i . 

.«.-.n ni n «raK'« J. i<r.. fi.;« -!i,iri=f3*.r volmcntc l acquisto di merci in Amc- nv 

.,pzif,-.-: rs-’i. b.»as 5 I-S .. . -ica a partire dal I. luglio. ‘ ^'*' 

«...a-;,- pa-.^r.; hU..-: ' Lh pollZIiì gFCCa 

■ c.... J * . . JOTINELLl: cnmp, nv « Ha: bp;e «Il lzi:»tnrc 

1 i»*<r f4 lucaifMi». t 1 B*4»«B-»* •.« «.* . ^ 

* * rii ^tl I lìOliOio MiXZOHl; coca. tit. e fila: Due d^’sae laai- 

r'''TH<IM PFR Tt.^TUtlOM — l n« r-.-,-IU « SUI |JUpuiq9 r«ri!f. 

.un-» prr 1 rr'ir'*' «i'* Mi«i*irn ifO la ATENE. 13. — Una donna. Maria NUOVO' oap. ri». * Sla: Tr»Tr 3 t« 
r.....ra.»u-i .b» * '» I*' VasslUadon. patriota c parllgiana. c fUNCIPC: n». « II«i: foor di RrgiSi 

- dflU OaouMnn» PnatiSn» «1 p.«*oa-. stata condannata a morte dal Tribù- IOSA: rnap. nv. f Eia: L'isfl!» drji: 

rn p'c» sp»'» olila» • pi».>cclii»ie • » naie militare di Salonicco. Ad Era- p«rauii. 

.,M ri.'i . «a.i.jirdi • clron (Creta) trruDOi di oODOlanl ma. TIISCftLfl- r»w« n» * E!*- (.«ir* 


j Astri- Biv-.-aN il Biacir» 

I Att««htA: fiuesi » Fuori ii 1 . 
Acgmstts: (•s'iga D.a. 

Astsaii; Z-ngi-t. 

I(niii. Sili». 

llriicactii; tlnid R»;»t tUor;! 


I L« 3 <«3ve <1 r».!:-)»». 

Ntrteisi- Ffcir» » 

lUmiIcli; Kiliv 

‘CliBsia. Ar-z«-« 

Miti: I r«-pir»'«'i 

Orici; Su'-ii-n» cra:.-;:i 

Oltantzs: t'i r"T>si t»:’i ìj» » •» 

Felini. 0 '.:»T;»a » 1 tre is'».»*.! »ri 

Fdntnii. )l*^»T» Csr.e 

Firilli. Il F«*» rN* ro3 c-'!»i 

FliliUnt: lai iaia .*1 H.v< s 


or» 19 i3 via Bari. 


Piaghe - VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
VIA COLA DI BIE.VZO. 152 


Sci, CfRuiilli: or» 51 iiveaM»» sircerBi I Tel. 34-S4I . Ore 8-20 - Fest. 8-13 


«iri» Al rnios». Ic:»rTcrri il cc*p. Sili*«r., - ei 
ifO» Feitmioif. pi 

fez. Avelie; Comi*!*» Al livori* • CcBififil_ 

Aei'e rellsle fosamili tl rcaplfl» «Ile 18 it jp. 

>»ii»r». ’Sfmrn 


ed In VIA DEL TRITO.NE. S7 
per appuntamento telcf 480 082 


^'MONACO 


• 4 , E** t- K •• a . I Ctmiìci: Xfbb.a 4i IfliiiUnt; 1 ^ ìxix «*1 3 

p U fii-ma cfl i;, 19 ^ 2j 30- Nftj e i \U\. MirffifnU. «ìi 


rdr:Q «4 ucctcài w«iv • iuua a aì 4 >a 4 vn aavral-* 4 t>YE’a 9 ci ii « i * 1 

volmentc rac^isto di .^rcl in Amc- SgJVi^nÓlI: rU» n» VllZll C«trile: fi. qcwA» t. «sActi. 


La polizia greca 
spara sul popolo 


Ciaestcr; Dr» melle Ai EtUsi. 
CleAif: Gmrsi perdeti. 

CeUiai*. Tarua a .\c« Torà. 

CtUnta: la saAnaat Aellt 7 lia» 
Cala Ai Biuta: Il Sora càa aei eo!ti 
Carta; Ia rNiava Ai vetro. 

Criitilla: I cospiratori. 

Delta Fillit: Partita A'auarAa 
Dalla MitcNari: lagaaaa. 

Dilla Tìttini: UiAazt CGrii. 


Del Ttttalli: Paisà. Siraia: l.ria) H-trl t<tr.r-a. 

Daria Eroi teaii gloria a La citta A'g.i S Ifpalita: fin «^nvafo osa «'rrgi. 


■I-- rri r'.i miniare ai £>«ionicco. eira- Mrduii. ««o»*» ««n.- 

.,M ri.'i . «i.nArdi • I clcon (Creta) gruppi di popolani ma. ToSCOLO: trzp n». » l!!«i: tt«are r flr-- Dalla Tenina: Il pirata a la priae.possa 

> 70 .';!' l'ITtLlt. — I» r..atpi 5 »,» Ai *»a ntfestavano Ieri In segno di protesta pura. Del Tautlli; Paisà. 

••i.-i rr»-• •'»!'» t-iv'» et' «i o'-apa*»oi (•>>' co.uro l'arresto df alcuni dirigenti Dana Eroi ema gloria a La citta > 

•,..->'»!jrui' c'I triT r" - i vilit» * Ai pa*:» sindacali. I-a polizia, recatasi suu>to CINEMA r/*^'*i'-‘ 

Il r.'T» Al riMinif Ai irniBi» irti'X A«l sui posto della manifcstazionG. ita a- p,.,, ... “**' •• tintalo 

'ni ri' r"i-r>»t.lr Ai og«i Bi»I»!»na cr» porto 11 fuoco cd ha freddato dt»c ^zlii'» \ i i jX.fin^»l»»hia: li roacN Ad Btalcro. 

-..r- ... -l '--■cndonc . .or,, le- £ ' £ V',' 


jOiattra Fastaac: C »« t'O-na 
iQvnictta- rre 17 19 l.'». 51 {.>• « Rt« R,*a •, 

I asTfprina 
jSvnaali: (l-.n.a Da. 
leale. Acqut5»l S-I 
Set: BatrpfflN il ca3r;ev. 
lillta. SaMi-» E'-ingia. 

ItTtli: rr» 17.sa. 19.4.->. 51 50 t ». '"linr» 
Iosa: tasilia'i Ai «cnl.ra 
Rasa: il figlio Ad!» Scr-.f». 

Salaria: Ia valle Ari Aest cn. 

Salaria: I p. •» «ri Adi» t'"'! A r-« 

Saleac MargNerila I « th ave Ai vfirr 
SiTiia: t.raal H-lrl t«tr.r-a. 


MULMC4 r. r. * « 

Set. TriatiTiri: ore 9 a*»»ai'l»» g'crral' VENEREE - PELLE . SESSUALI 
Al ìetioae. Esami sangue microscopici 

1 ScfTitari Aellt Seziiti Afir' 5 r.j nas c»a Cura Indolore, senza opcraz'one 
vpca't ra Frierati'se all» •« 9. delle Emorroidi, Piaghe, VARICI 

Set. S. LeruM: ore 8.50: tstii i coaiiUti 8-20 . Tel. 863.940 pSamt^ 

Aireti'.ti Al f»llaìa la ìnieae per il Coaiejao salaria 72. Ini. 4 IIIIIIRS 

A’orgaaiiiaii''ae._— --—— 


Dr. PAUTRIER 

SPECIAt.ISTA 

Venetee • Pelle • Sessuali 

Via .Merulana. 13 (S Marta Maggiore) 
GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 

Via Carlo Alberto, n. 4 . ore 7-20 
Tei. 472.497 

( URI. SPECIALISTICH E 

VE.NEREr; PELLE. LMPOTE.NZ.N 
I (VARICI - EMORROIDI) 

DriinrsTiìi 

.Maialile veneree e della pelle - 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi . Plaghe . Idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO. S«4 
(Piazza del Popolo) 

Telefono 61.929 -Ore 8-20 . festivi 8-13 

ENDOCRINE 


Rianioni Sindacali Dr. SPATAFORA 


A- 2 r"%er 86 ri‘!)‘'# 5 Ì ®1 Cura delle sole disfanzioni sessuaR 

salarla 72 mi HP* *11111101 Impotenza, fobie, debolezze anomallo 
salaria «z. ini, s ^ sessuati, vecchiaia precoce, dellcienza 

_ giovanili. Visite e cure pre-posi-mairl- 
JR montali Ore 9-12; |C-|| ■ festivi,9-il 

||P Xr|||||f|||||| Dr. CARLETTI p. Esqailino. 12 

sTkciausia malattie veneree Non si curano maialile vener ea 

casa o. cuba 


«ffllri. 

EAn: l.'atirla Ai erutti'* 


r-lfs-T dr. rum» thè p'il.il-r;»j« cj,. la rrneh Ad Bulrre. 

lAuiiose A»ll F.\.t l„: «al» lirSerto. Delle rv'.i.,... j.i c.» 


dimostranti, larcandonc a terra fc- "“X;* ''VÀ»» «»» », ^cA. 

rin «Uri rirrm.n | Mudifr». ruqj.l.si. Km»^ fa»». «meraMi. »?- fiy,,,,. isMngoìoala. 


nr«IO>IT\’ “ • Tattf If fìlf T^aldari^ rUl altri cinQue ^ i •f..#.- *i. v^*,* t-. «4»..* iu>«»«juiya.«. 

-V'.' i.»r sn» rm$v,..n» imporunte. l'trahasri»- Oggi la Rcutcr nnniinzla che re- Ooinao ' r«p«l»ruslmt ’ FUmisii; l.'iurritiNiIa fdicilà. 

r» d' !. S l ad .Ufn» lo irrnnpjgei «1- parti dell'esercito greco, appoggiati Cdliria: Cito hdima. 

l'«'thp.'rto » jli infila »ll'tfdurlli> un fior» dairaviazione c da unità navali, wacit: Ai t'anHiii p»n5n io. 

• ai,', 4*' I'"'”’»’ rur'l* '!»' ftanno svolgendo un nuovo attacco Jcandalo a lilaurlfij 

(•HI.) «1 • 0 iiiMral» A lui» • Il Nunci Contro t raggruppamenti di guem- **nii«. Anu.nt. 

,n-r h» .11.-- • •'•••'%■ i-i'rr-- gllcrl Intorno ai Monte Olimpo c «h»; Fili). , 

.,,ir . sulla costa orientale della Gtecla Ankatcìilirl. Acqui Ad ^u4 


Ciilia Cauri: Dieci picrnli laAiaai 
lasinali: .Nebbie Al iiague. 

IsAsat II fisrs chs sen colsi. 

Iris; Dii» raqttTC c un nartaat" 
Ililii. tdeno la piraAiM, 


Sai* DKbcrU: lR:»-i.in. 

SairtlAs: ^R:rra^'v r Ads.n m a brìi» .Vip«ii 
SpltlAira; Aiir -la. 

Siperciaioa fiitiv 
StaAisa: i» «rgr»*» 

Tniaai; Dje rijaiie c ca ei.-ir.i.n 
Triistt: .N'ia Atrnii addio. 

Teicata: Il figlio Arilo t'-ric"*. 
zìi Aprila: La via Ari g gan'i. 

Ysltarso: Bi«>-"ir.N )1 maotion 
Tittaria: li priq'-nirri Ai tBs'rrdin 
Z «8 Ciaiai Aiiriiila. iii'-"! urto 


Caaaitniat EatcslÌTa aartiAI 17 ara 17 pri- RENI • VESCICA . PROSTATA r»i r-iin 

tua alla Caairi Ati Uraw. Via Macchtavelll. 47 fPiazza Vittorio) ^ASA ui cuba 

Puittim, oggi ore l*.3t». (..A U. r»» 7-9: 13-20 - fesL 9-13 - Tel. 776.393 • IM51A1/OLATA CtlriLKAlDNC ■ 

CaBatsti. tifftari, latUrui Ai larza, dome- * _______ Comm. MARIO SARI ORI 

C«Bitit« Airittira Siilicita BitalUrgìci, Io- P|*Qf, DE BERNARDIS SCIATICA - ARTRITI 

aedi 16 ore IR. tu Tonat 4. ■ ■ U|. Uk UklIIMPtllWIW 

FaitiKin AiMtnpii., prr roaiosiriiioti al Speclgitsta VENERKfc ■ PELLE RFM|y|AT|v|y|| . n|JIRpTp 
S.ndaciK piai-j F-«qniliBo IMPOTENZA Iikwmrt I iagm9 winvkia. 

CasiBiitiii. Ulani,•Bictsi BtlalltrgicZa. In ®ablnellli nadlologlco Dentistico 


aedi 16 ore IR. C.i'.l.. 


DISTURBI B ANOMALIE «BSSOAt, 


I CtaiUto Aintiits rtirruitia prariitiali l«- T**0, fe»L 19-11 • gur appuntara 

voratori cniiBrrrio, laardi 16 ora 50.30. tu VIA PRINCIPE AMEDEO, 9 


dei Mille 53. 


Gabtneitis Radiologico • Dentistico 
Anallfl cllnicli* - Ortopedia 
Aperta tutto l'armo, a nchiesta 
opuscolo gratta. Roma. Via Pompeo 


[angolo Via vtmtnala (presso Stazione (Magno. 14 . TeL U.BU 


I biglietti per gli spettacoli e le manifestazioni sportive possono essere pagati 
parzialmente o totalmente in Buoni O.R.O. presso ARPA (C.I.T. piazza Colonna). 


















